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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


LA CONVERSIONE 
DEL MARCHESE DI RIPON 


Ecco come si esprimo il Times rulla 
conversione, annunziata dal telegrafo, 
del marchese di Ripon al cattolicismo 


Lord Ripoa, si deva risonosserlo, non è 
un convertito ordinario. Egli occupò impor- | dole 
tanti uffici nello Stato, e fa sempre ri 
capace delle più alevate posizioni nella vita 
pubblica. Egli è nel vigore dell'età, av 
soltanto 47 anni, e quantunque sotto qualehe 
aspetto egli abbia deluso le speranze in lui 
concepite, egli può ancora una 
notevole carriera. Quale vissonte Goderico, 
ogli entrò nel Parlamento, più di vent'auni 
of sone, some radiale diabiarato, @ quindi 
aveva qualede tendensa ad un socialiamo 
ustratto che speaso ba qualbe attrattiva 
per il possessore assoluto d'una grande rio- 
aborto. 

È una spasie di piacere romantesco per un 
tomo il quale sa che nel corso ordinario 
dello cose egli sarà l'assoluto proprietario 


[i 


BOLLETTINO POLITICO 


Ia breve tampo ecco la seconda volta |* 
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il merosciallo Serrano. Ù 
ii numero dal giornale clericale che con- 
quella violenta diatriba, ma non la 


plonso di grossolane 

gime dello stato d'assedio ch'è in vigore 
a Parigi, ed ammessa la facoltà del go- 
verno di sospendere i giornali, bisogna 
convenire che la sospensione dell'Umi- 
vers era inevitabile. Ma il governo fran- 
cese dovrebbe riflettere se non fosse op- 
portano di modificare un sistema, che se 
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da un leto lo arma di mezzi straordi- 
nari, dall'altro lo rende quasi risponsa- 
bile delle violenze dei giornali. Par re- 
spingere da sò questa. risponsabilità, è 
costretto troppo spesso a colpire, insieme 
ai giornali impradeati, anche la libertà 


simpatia all'Umivers, il quale non ne 
merita alcuna, ma perchè, sovratutto in 
Francia @ in materia di stampa, cre- 
diamo meno compromettente pel governo 
la libertà che lo stato d'assedio colle fa- 
coltà che ne derivano. 

Ia un paese rettoliberamente, per esem- 
pio in Inghilterra, l'articolo dell'Univers 
tarobbe passato inosservato. In Italia 
avrebbe tatt'aP più dato Inogo ad un pro- 
cesso. In Francia invece il governo si 


trova continuamente esposto al sospetto | 
sì 
li so- | Sapere che, esaminati i conti dell'esor- 


di cosziveoza coi giornali estremi, 
nos l' sopprime 0, almeno, non 
spende. Ricososciuti i poteri del mare- 
sciallo , il governo francese, ba 
dovuto punire severamente i glorcali 
eloricali che seguitavano a_ parlare del 
eapo del governo spagnuolo come se il 
riconoscimento non fosse avvenuto. 
Abbiamo detto che, se in tesi gene- 
rale c'è a ridire sul regime a cui è 
presentementie sottoposta la stampa in 
Francia, nel caso particolare l'Univers 
non è meritevole di compianto. Vediamo, 
infatti, i cloricali @ i legittimisti frad- 
cesi adoperarsi di continuo a suscitar 
imbarazzi al proprio governo. Essi go- 
drebbero di qualche icazione di- 
plomatica , @ fors’anche di wa corflitto. 
Delle condizioni in cui trevasi la Fran- 


tristi conseguenze 
I carlisti spagewoli, dal loro canto, 
come abbiamo scritto l'altro giorno, 
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LE SPESE DEI COMUNI 
E DELLE PROVINCIE 

La circolare dell'on. Mordini, diretta 

| ni sindaci della provincia di Napoli, è 

h * od 


| L'egregio uomo di Stato pronuncia in 
| modo esplicito la fiera sentenza che i 
comuni spendono troppo in troppa cose 
© non sempre rettamente ; accenna agli 
| abusi che si sono infiltrati nei loro bi- 
lavci © con una cifra eloquente ci fa 


| cizio finanziario 1872, per la sola cele- 
| brazione di feste e fanzioni religiose i 
| comuni della provincia hanno spesa l’e- 
| grogia somma di lire 252,018 24. 

Il prefetto esorta , prega e consiglia 
le economie con molta dolcezza e man- 
suetadine d'animo, ma nella chinva della 
sca lettera fa ssatire la dura mano del- 
l'amministratore inflessibile ammonendo 
i comuni che egli in ogni categoria di 
spese facoltative farà eseguire l'art. 3 
della legge {4 giugno corrente anno. 
Ora appunto in questa logge, se già non 
è giunta troppo tardi, sta l'ultima spe- 
ranza di salute pei comuni che naufra- 
guno nel mare del disavanzo. 

La libertà, che alcuni dicono troppo 
poca, mentre a noi pare scarsa la ri- 
sponsabilità, ha allargato i cordoni della 
borsa ; ogni comune si è immaginato, 
sull'esempio dei maggiori, di potere in 
pochi anni trasformarsi; © quasi non 
fosse difficile @ costosa impresa di sette 
Stati comporne uno solo, si è volato an- 
che contemporaneamente abbellire e rin- 
Giovanire ogni città ed ogni borgata. 

Per vestirsi a muovo l'Italia ha speso 
pazzamento, e se non si forma sul pen- 
dio si aggraverà sempre più il disor- 


centrale si è impinguata a scapito della 
locale. Ma ogui individio, com» ogni 
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tengono il posto delle idee © degli at- 


| l fluttuare delle maggioranze, decretano 
spese facoltative non necessarie, accol- 
‘lando il peso sulla proprietà fondiaria. 
E la proprietà paga le follio di questi 
amministratori che spesso votano alle- 
gramonte lo speso perchè non hanno al 
sole neppure un priilice è: terreno. 

La nuova logge dico apertamente 
l'aumento dei centesimi addizionali sulla 
imposta fondiaria oltre il limite massimo 


fissato dalle leggi ncn sarà concesso ai | i", 
‘ comuni dalle Deputazioni provinciali 89 | poi; 


non è destinato a spese obbligatorie, o 

spese facoltativo che dipendano da 
impegni precedenti alla pubblicazione 
di questa legge ed abbiano carattere 
continuativo. 


parola impegno; il quale, se deve avere 
un significato ginridico, non può espri- 
mero che l'obbligo contratteale. Senza 
una interpretazione severa l'impegno di- 
verrà un vaglio pieno di larghi buchi 
attraverso i quali passeranno tutto lo 
spese. Ed anche questi impegni è d'uopo 


determinarli, cadastarli, se ci si permetto | de. 


questo lavoro. 

Abbiamo già fatta e a snfficeuza la 
politica del bsl tempo, siamo stati un 

buontemponi e spenderecci creden- 
doci favolosamente ricchi. Ora cho ab- 
| biamo avate il tempo di compiere l'in- 
vsotario ci siamo accorti che abbiamo 
speso troppo, e che alla spensierata 
guiezza del passato devesi contrapporre 
una grande severità nel terreto della 
| nostra vita futura. Il governo devo esso 
l'esempio dell'austerità e ne imponga le 
osservanza a tuite le aziende che dipen- 
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triti legittimi dei grandi partiti, secondo | 


di cinquanta mila lire sterline all'anvo, m- 
maginarsi d' casere al livello dei sempliei 
mortali ! Un po' d'esperienza della vita di 
sipa però questa tordenza romantica, 
Ripon si trasformò bentosto in 
derato, disciplinato al partito ed al suo eapo. 
Dopo aver servito quale sotto segretario pel 
dipartimento della guerra e per quello delle 
Indie sotto il defanto lord Herbert esir Giorgio 
Lewis, egli venno nominato nel 1863, 
scad» divenuto lord di Grey, segret 
Stato per la guerra. Egli occupò questo po- 
sto per eirea tre anti, e nel 1886, al ritiro 
di lord Halifax, divenne segretario di Stato 
per le Indie. Nel gabinetto del sig. Giad- 
atene, nel 1803, egli oscapò il posto emi- 
vente di lord-presidento del Consiglio. Il si- 
qnor Forster, eb'ora allora vice-presidente, 
parla più volte con elogi del ano eapo di 
ufficio ma lord Ripon si distinse special 
mente quale capo della Commissione su- 
prema ehe megoziò Il trattato di Washiagios. 
la dei principali membri 
cl oscupò elevati 


mato ad oeonparli. Le sue simpatic, almeno 
del 

progresso e dell'intelligensa, © sino a inri 

egli era soneiderato quale nu valido m 

bro del partito liberale. Questo è 

che, nella piona forsa delle sue facoltà, ri- 

nuneiò alla sua libertà morale ed intellet- 


catteliciamo vien meso tosto 

nazione inglese. Ul 

plica un completo abban 

incsione d'infivensa politica 
azione 


ogni pre- 


parabile debolezsa di carattere. Divenire 
sottolico e rimanere buon ioglose sono cer- 
tamente condizioni incompatibili. Non do- 
Bitinmo affatto che coloro i quali sono mati 


nese, nel vigora dell'età, abbandona la fode 
protestante per quella di Roma, egli deve 


Je subito ciò che agl'ia- | 


ighil- | ridico! 
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| preti eattoliei. | 
« Dappertutto, prosegni egli, si verifica 
simile stato di cose, le simpatie popolari 
si manifestano specialmente fn favore del 
perseguitati, è quasto è un grave ostacolo 


per noi. 
| P"Îl dottor Dallinger erede che la Prossia, | 
allorehò vennero emanate le leggi ecele- 
sisstiohe, non aveva alema 

che la recistenza contro le medesime sa- 


\ppogginase 
Egli è di parere che il 10 prussiano | 
deve assorgersi che le difficoltà vanno ra | 
meatando ad ogni nuovo atto di parsecu- | 
è che da ultimo esso si troverà in 


spesie di labirinto dal quale non v'ha 


“ama sempre la sua diocesi quantunque in 
prigione, e lo stesso si dica degli altri ve- 


| contro il governo bavarese parchò avera 
permesso she il vescovo vesehio-aattolico 
Reinkens esereitasso dello funzioni spiri- 


egli, non poteva impedir_ questo. I'intera 
protesta è un'assurdita. > Da un lato l'areì- 
vescovo respingo i veschi-eattolioi dichia- 
rando che non sono membri della Chiesa 
dall'altro li raclama come membri della 
medesima, 0 per questo motivo egli prete- 
| ata contro l'imvedimento delle sno fanzioni 
| sosiosiastiohe da parto del vescovo Rein- 
| kens. Egli dico dapprima: « Vi respinge, 
non vi riconosco, > e quindi: < Vi reelamo 
« se voleto | sacramonli dovete rivolgervi 


la 
Quale sarà la sonalasione del scofitto 
religiono in Germania? domandò il corri» 
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tenza laiea. Inoltre, il nuovo Papa si tre 
verà molto più debole dell'attuale, e questa 
circostanza lo indurrà a tentare di riconci- 
Marsi colle potenza, e con la 
Germania. Îl Papa attuale non farà mai Ml 


è tale che, mentre i vescovi prussiani rice 
vattero l'ordine di opporre un'estrema re- 
sistenza , fl nunzio pentificio a Vienna ri- 
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‘guadagnare ogner più 
Piera ala etna dall'esito 


geoti, all'amore della giustizia 


Non mi rosta che dirvi una ,parola per | rosee, info 


mio conto personale. 
lo devo eaprimervi, miei cari ed illustri 
collegi, tutta la mia gratitudine pel vostro 
concorso relante e per la benevola indul- 
guora che mi avete dimostrata. 9 
Essa non potò ehe rinvigorire le mie 
buono intenzioni nell'adempimento d'uo do- 
vere molto difficile è superiore 
forze. Ma 
nes volta, 


gererceità. 
Signori e esri colleghi, striagendoci la 
mano per rivedersi fra na anno, che ci si 


permesso di elevare il nostro spirito ad 
os considerazione conselante. 

Sì rimprovera al nostro sesolo di essere 
asettico e senza fede, e di nen sar: 
che attiva del beni materiali, 
sizione del potere © a quella più igorble | 
del denaro. Ebbene, io aredo, o mgneri 
che fi nostro Isticto dia a quest'accasa 
eloquente smentita. 

Eeso degli uomini che osempano slevate 
posizioni sorlali. ed eseraltano 0o' amorità 


morale ben legittima nei loro pars, 
È 


si rieniscos 


una benefica infiuensa sall'indirizto dell'o- | posito dan furibondo articolo «he comparve 


interna» | fimoso orario ebe disesi già formato ed 


zionale, al rispetto dei grandi prinsipil eom- | approvato per la disgraziata ferrovia. La 
2I0PiL dala Coetre seieoca del divito delle | Gurretio Ra ssoginto metro: deponti gi 
della pace. | oochiali ci» dee mesi fa vedevano tatto in 


< con curve @ controenre senza Besso ® 
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Ho richiamato queata cireostanza a pro- 


la stesa Gassetta Piemontese sopra il 


,ò ora nuove lenti che vedono | 
tutto foeso. Altro ebe lavori fatti a dovare! 


| 


ecentità , pendosze peggiorato penrata- 
dopo l'approvazione del progetto 
< ministeriale # contro le convenzioni, em 
< grave dono avvenire. della. sienrezza 
servizio celere, del mate- 

bile: la galleria del Belbo, 
piaga dell’intiera ferro» | 
, 0 tolto ciò senza possibilità di ri- | 
| 

| 


che in tatto ciò 
rarazione, e, come stole 


re, 


a da tutte parti pel 15 sorreni 
non potrà aver Ìnogo, per 

che il 4° di ottobre. Mi 
juel tempo la ferro 
in eseroizio e non si tratterà sol- 
rea di pisesre, d'uva var 


seopo che quello di cooperare al migliora 
mento, per quanto è pomubile, dello stato 
della civiltà internazionale, di rendere i | 
digelli della guerra sempre più rari e mero | 
rovinori per l'amanità # di ascrescere fra 
rai Îe potesza dei sentimenti di gio- 
st Gbe Dio bened 


vostra opera, tant sei 
nitaria è crigiona, la consolazi 
trionfo! . 
È con questa dolce speraata nell'anima, 
jiei cari ed onorati colleghi, be io vi | 
ico: addio @ a rivederei... all'Aja, il! 


« alla vostra no- 


| 
CORRISPONDENZE ITALIANE | 


trorime, {i settembre. — P.h volte texal 


rovia Savena-Torico, pareadumi che | 
gomento fome di tale importanza da inte- 

mente non solamente questo 
monte, ma tutte le proviscie | 
del 1ogno, attozi gli usi internazionali a cui 
quella strada doveva servire, Laseiando da 
parte molti particolari abe ora non occorre 

tto su 


atrutte; il secondo che nella sostrazione 
tanto di quelle opere come dell'intiera li- 
nes, la sorveglianza govespativa fonpe stata 
insofisionte. A fronte dei nuovi indagi ed 
in segnito al risultato dell'altima ispezione, 
lia eonelusione essere omai 
mettesse da parte ogni inde- 
ito riguardo ed il governo procedosse più 
Jergieamente per fare eseguire la leggo 
le stipulazioni coll'impresa costretirica. 
E siecome la legge e la sonvenzione met- 

j20 nelle mani del goverzo un'arma 
potentissima, l'arma, cioè, dî far pronun- 
cinte per semplico decreto rese la dees- 
denza da ogni diritto alla prosssazione del 
lavori @ di fare emeguire i lavori stessi a 
maggiori speso della ditta sopssesionaria, 
osi nen mi era parso inepportano l'eceb 


neso che unisse la sa voce ella postra. 
La Gossetta Piemontese sesso sola in 
eampo, ma contro di noi ® per darei in- 
direttamente sulla voce. Secondo la Qas- 
setta, tatti i lavori erano allora eseguiti a 


ità d'invagaratione. Quello ebe i 
porta si è che in quanto frattempo si prov- 
eda alla faccenda dell'orario. Non è a 
dire quale sinietra impressione abcia il 
medesimo prodotta, non si fosto ne corse 
, dopo 


tere in bixsa gli 
0 linfatioi ahe queso farti 
apettato, che, cioè, per andare da Torino 
a Savona per la tanto sospirata ferrovia 
conviene eambiare tre volte di treno luago 
il tragitto, aioò a Cavalermaggiore, a Bra 
0 1 S. Giuseppa di Carcare, @ per correre 
di cirea 140 chilometri oesorroso 
lette ore! Una valosità di venti abilometri 
all'ora! 

Qui s'invosa l'antorità del goverao + ai 
ba fdacia nell'on. Spaventa. È unirersal. 
mente lodata la fermessa e ln toaaeità di 
proposito ed il sentimento di gianizia onde 
4 guidato, Ora è qui il caso di darce bella 
prova per levare di mesto nua fonte d'ir- 
ritazione grandissima, servendo sd nn 
tempo agli interessi di quent'elio Piemonte 
ed a quelli del governo stento. La ferrovia 


di proprie #4 il governo 
da diritto è m impo di far sl 
che da un malinteso orario il baon su 


mento di quella la preginliento. 

La lettera di Alberto Mario al Aurelio 
Saffi, la quale erasi lasciata correre inos 
servata pel Bachiglione di Padova, nel 
Presente di Parma, © che il fisco di Roma 
orasi limitato a sequestrare, qui in Torino 
non solo vense trata, ma fa per 
giueta ordinato l'arrento tanto del direttore. 
Goreate del giornale che la stampò, quani 
dello serittore della lettera stersa. Il gi 
nale ehe la stampò, viveado di sesndeli, 
diffemazione e di libelli, non desta per 
veran intarease ; ma non è gli lesito di 
domandare se in questo quieto Piemonte 
la monarebia « le istituzioni sostitorionali + 
dello Stato sieno meno valds che nelle altre 

rincie d'Italia ed abbisognino di più 
ei difeso contro gli amalti dei nemiei 
le medegime? 

Per la stagione d'autunno sono 
ziale granti cose pei teairi: opera e ballo | 
al tesiro Vittorio Emannela; una nuova | 
Jagnia franvese del Clarente, se non 


+ 04 una dello tre Compaguie del 
® dopo questa la 

pagnia Marini-Ciotti allo stesso teatro. 
Intanto, ai testri ehe ora sono aperti le 
sorti continuano a sorrere propizie. L'Al- 
fieri, dopo l'Attila, il Don Pasquale, l'Er- | 


nani, in Traviata, a venuto fuori ieri sera | dordy non si è allontanato dagli vomini | 999) dipartimento. 


sol Trovatore; l'opara fn strapazzata nozi- | 


dovere: l'impresa Guastalla era monda di 
agi colpa così pel ritardo come per ogni 


che attando? Non so! Rimanere 
che mi 


ahend, Ja qual cosa mon tolse però abe ri- 


esterno smosso da gentili insistenze non | 
ne avevo nemmeno fatto parula, nà 


| pini di reclamare altamente 


sonoseenta con Goldoni, e se ns fomero 
contenti e attoniti, potete peasarlo. Peo 
cato ade la brava Compagnia debba levare 
le tende proprio mentre Ja fortuna somin- 
iava a mostrarsi propizia e le empiva la 
cimsetta! 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ormmom) 


(W) Parigi-Versaliles, 5 settembre. 
— ll generale do Cissey è ritornato a 
Parigi. Lo elezioni ocenpano assai il mi- 
nistero, I repubblicani si rallegrano troppo 
del biasimo inflitto, in seno alla Commie- 
gione di permanenza, dal ministro del 
terno alla circolare del candidato bon: 
tista. È deplorabile abe i repabblicani me 
atrino di temera l'appello al popolo e dal 
momento ehe è riservata la forma defini- 
iva dol governo ed è permento ai borbo- 

a ristaura- 
‘banica, pershà sarchbo vietato al 


sone 


| dbonapartiati di pansare al ritorno dei Napo- 


leoni? Ia nra parola, il potsra in Franeia 
spetta al più degno, toeca ai partiti meri- 
tario inveoa di limitarsi a negarsi a vi. 
cenda il diritto di mettersi 

Ni gooerale di Chi 
lenziono del duca de Broglie; il 
lenzio m certi panti ron vale meglio delle 
ironiche risponte del uo predessore. lo vi 
an parlato della propaganda che deg!i uf- 
ficiali clerieati dell'esersito francese fanno 


coll'inecraggismento del governo. Il faror 
bianco egnaglia l'etasperazione roma del 
comunist 


soltanto i clericali sono più 
i offoiali 


mibistro nen ne sa 
jmbri logittimisti della Com- 
missione di permanenza esaltano l'eroismo 
dei contadizi; traviati che diedero agli in- 
Glesi i porti le risorse marittime della Fran. 
cia. Sarebbo come so nn ufficiale ital 
diritto d' invocare pubblicamente 
aggio napoletano è di far_v. 


i misnre coer- 
citiva. Sa il generale Chabaud-Latour a- 
inse messo ugli arresti l'afficiale abba- 
atapza avdico yer arrisch.are 
apologia della Vandea, agli 
contro il candidato bonapartista di più che 
deplorando gli atti plebiseitari. 

a Francia si si divide facilmente ia bleu 


tors. Si loda la Vanden e le autorità 
ineoatro ai pellegrinaggi che pra 
tro ebe le 
tara guerra civile! 

Nel saggio riconoseimento della Spagna 
la Francia lasciò l'iniziativa alla Proosis, 


tale perchè ue nemico ne dà l'esempio. La 


nomina del sig. Chaudordy è più felice di 
quel che sarebbe stata la scelta dei signor 
ago 


colore, 0 dealorano 11 4 settembra, 
Il 4 settembre fa usa rivoluzione salma, 
anche legittima, poichè il potere era ab 
bandonato. 

Gli uomini ehe rimproverano l'espalsione 


etro, allo Seribe; Ernesto Rossi al Tasi- | della dinastia nos perdonano ai repubblicani | ©, 


l'avventara. Il signor De Chau- 


del 4 settembre; egli ha messo la ua espe 
rienza in servizio del povero Giuli 


dore che l'aveva i to, 
che la realtà ricomperve a’ miei occhi 


sorrida. Che faro adunque ? Forse ritor- | vero contraddetto alla loro supposizione | in tutta la sua desolante nudità. Che 
nerò con altre idee dal mio viaggio. ch'io fomi per passare qui l'inverno... | sarà di me quando sarò cestretto a so- 
Ernesto avrà sbrigato alcano | Seuna maschia ad ecergica risoluziona;do- | sienere tutte le ore del giorno il fascino 
faccende , ci portemo in viaggio, e ciò | vesso cssero in sè cera del premio, la | già a quest'ora si inebriante della eua 
sarà nel principio della prossime setti- | mia ora pur dessa ; e un'infinità di cir. | presenza ? Oh ! io diverrò un esere in- 
mana. Frattanto verrà ultimato anche ancient prraonne arnie piva Fao lr erre strie roa 
ritratto... un capolavoro, Amelia | Aspatta | che succede a un tratto l'unico caso | poterle soltanto reggere lostrascico della 
dunque a ricevere la mia prossima let- | inaudito che doveva mandare a monte | veste... Bel premio dervero per un ar- 
tera col timbro dall'Italia. tutti i miei prozomimenti. Ma io lado- | tista che tendeva a raggiuagere un alto 
La tua Roren, |vino la tua ansietà di conoscer meglio | grai 

la cose, ed eccomi a soddisfarti. viaggorò i 

Lorna Vit N duca ha deliberato di fare un viag- | di una 

ip e 

Al proprio destino, caro Goffredo, nos | esseri sono al mondo figurati un po’ chi | il . 
si "dtggice. La ferma risolezicne di | hd egli sclio a loro compagno ne viag- di è che so mi condaso ora sol lo 
# di soltrarmi per sempre a |gio? :' tro amico in persona. Passio | darà certamente in guisa tale da non 
questi vaneggiamenti , mi aveva indetto | non credere a cn Sato a cui non si sfaggei | ofendere la mia dignità. E poi s'io ho 
@ scriverti che non tarderei a raggiun- Se anco ll mio cervello era ripieno di | a confessartelo, Goffredo, anche di an- 
gurti. E veramente non iarderò a ve-|buone risoluzioni, si dileguarono tutte | darne con il seguito, sarei canteato, pur- 
niro a te ten- | qual mebbis al vento allorchè ema mi | chè potessi rimanere vicino a lei. 

fezione, non che |si foca vicina, mi sione la sua corn mo-| Solista, debole, supertiziono nono io 
atrazia di nuovo .. ma | nina © rifacendo la mia voce (intendi? | diventato in grazia a questo amore io- 
fa fianco da la tentazione itenma | la mia voce) mi rai meod fecale By Vasag le 
Eppro © ta fer. | ch'io le avea dette CI) cento volte al giorno: « devo 
or sono. Nemmeno ta nen avresti mare? » lo ho lottato è sono rinstito 
datto le 1 Ora avvenga 
bo pad: 10 lascio nio destino ci 
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trasformò in romagnolo. Era ua 


‘dico dallo stato maggiore di Napcleone III ! li 
di apiagerai aio a Romniguberg, ed egli si | di Napoleone MIL gli fa 
affrettò a rispondere: « Pià lontano; mn-|}® soa bal 
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— Un dispacsio da Preigi alla Patrie 
O.se, il signor di Ponrtalèe, morì di an- | di Ginevra anuantia che un antieo suavo 
trace. Egli era del colore del defunto si- | pontificio ha fatto fallimento a Caen dov'era 
gnor di Goulard, ed era indecioo fra il centre | ditattore del Banco di soonto. 

ninistro ed il centro destro. È una scconia 
vicansa nel dipartimento dove il signer Sé 
nard presenta la sua candidatura. À prope- 
sito della missione di questo avvocato in 
| Italia, sotto Giulio Favre, il Gaulois ta- 
giuria il governo del Re Vittorio Emancele. 


| tinta aequista forza, malgrado i giornali che 
| lo sostengono e «be sono malissimo diretti. 
| D signor Tarbé a trapreaditore ehe | 
| fa del bosapartiamo come se si trattano di ; “Metti 
| «mettere delle azioni ferroviarie in ragione | FOB9: Ma giova qui notare, qual prova di 
| del dividendo probabile. Sapponendo una ' 
ristauraziore imperiale, il figlio di Napo- | 
leone III potrebbe contare sulle simpatie | 
dell'Inghilterra © dell'Italia, risonossenti | 
| l'ana pel trattato di commercio, l'altra per 
| Magenta © Solferino. Quanto ai alerieali, 
Eariso V fa molto meglio i fatti loro fa 
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aringhe non fa proferita parola alcuna 
Je potesse urtare Îa smssettibilità del pe- 
polo francese, pel quale anzi si professa vano 
dappertutto i più cordiali sentimenti d'ami- 
cizia. Io stesso fai colpito dalla unasimità 
colla quale vennero applandito da tutti lo 


| Italia come dappertatto. In conseguenza, è | paroie del borgomastro di Berlino, il quale, 
in occasione della cerimonia nosenoata in 


| sernre in modo strano il napolconiamo bal- 
| bettare delle minaosie contro Roma eapi-' 
tale, ed il signor Tarbé des Gablons meri- 
terebbe un comusieato da Chisleborst 
Colla leggerezza abo distingue quel gior 
| nale, il Gawiois si era affrettato nd anvun- , MTi di questa festa he 
| ziare ehe l'aereonanta Darnouf e sua mo- | Seduto si voggeriment 
| glio non erano partiti sul pallone ehe per 
salcidarsi in quel moto originale, Ora il 
detto Darnouf ha aspettato benissi 
mare che 
| moglie. 
| 1 signor Gulzot. ebbe 
| signor Cornelio de Witt 


| iui francesi, egli prosegui, noi auguriamo 
| di onore di poter mantenere con essi le più 
A Fi atrette relazioni di pace e d'amicizia. » E 

Faccogliesso lui © SUA | gift {n tatti i discorei tenati qui ed al: 
trove, sia da borghesi, sia da militari, non 
mi ven tto di leggere aleunobè di son- 
trarlo a quella dichiarazione. 

Convengo appieno che ni tedeschi vinoi- 
tori questa specie di magnanimità deve rie- 
mire anei più fucile che non al semieo 
into, D'altra parte è cosa certa ehe tal 


risadota. I 
4 rosato al Val 
le previsioni dei 
| etici, il vecchio, dolente oltremodo delle 
! rivelazioni concernenti suo figlio, si era 
| rialtato moralmente ed il corpo avera eb- 


dedito 
l'anima energi virtà non s'incontra presso tutti i popoli ia 
| Prerpheenieelgo ugual misura, sicchè bisogna pur ricono- 


seere che tale studiata roticenza in sfatta 
occasione merita d'esser rilevata. Di più, 
quanto alla solenpità berlinese, quasi per 


Si parla meso del prosesso dei compliei 
di Bataine. Se Ja giustizia trova tanto na- 
| turale abe la moglie abbia eooperato all'o- 
vasione di to, che madama Baraine 
| non gia stata impiieata nel prooreso e parli 
i ire a deporre qual testimonio a di 
ssarico, l'opinione pubblica, d'altra parte, 
non si mostra più rigorosa verso il coleg= 
nello La Villette. La famosa corda di eni 
lenistenza venne raseoreiata dal- 
Coe importa ehe Basaise sia 
quella coria più 0 meno me- 
prova interesse pei career ieri; 
| se farono sorrotti ecm devaro, dovreane 
espiare la cosa; ma il eolonnello La Vil. 
letto sserifieò la sua eurriera all'amioi:ia, 
icizia mal colloesta sesta dubbio, na 
disinteressata, 
A Marsiglia eta per aver laogo na grande 
prosesso politiso. I eapi dello Statn evi- 


antifraneose, 


ranza, nea di quelli che mor.rono in Fran- 
ela, ma di tutti coloro abe caddero nelle 
patrio battaglio dal 1804 in poi e eosì con- 
tribuirono alla grande opera della unità na- 
gionale. 

Il gasordote cattolico Paolo Msjanke, di- 
rettore della Germania, e dopo la morte 
del Mallin Krodt, eapo del partito ultramon= 
tano, avendo scontata la pena ‘scorsa per 
lelitto di stampa, usci di prigione in 
galla fine del mese scorso, e potrà sesi soa- 

tuo dell'agio un> spettacolo ser sa 


Ì 


diore tedesche ehe svestolavano da tutto 


I 
fano di visitare le città in simili momenti. | fiere tedemd pui "] 


È Se il presidente della repubblica: mon tion 
conte di queste considerazioni, è probabile 
che il suo seggiorao nei dipartimenti ade 
sono molto agitati sarà di breve durata 
La famiglia d'Orléaca è in gioia. La de- 
| abossa di Chartres diede felicemente alla 
love ua figlio. 


| _L'Obwervateur di Tarbee, giornale rap= 
presentato all'Assemblea 
| pubblica la seguente nota 


tIgs 
Î } 
ni 


LEjsi 
(i 
hi 


i 
I 


per insediarvi qualena 
: meglio aspettare, tanto 
più che per la precipitazione 
motivo alcamo. Saremo sei 


To doro alia saleto del negro impore 
< di cao figlio, il priacise Inpzzialo 
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| sono era due i posti di depetote vasanti in 
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i anco più strettamento 
THG 
nella vostra orgogliona fidecia sulla po- 
oedipiigani ig] ne: 
Stra sorella, avete voi mal rideteta cio 
dall'altra parto, nom esistevano alt der: 
Tiere, che colà batteva wa cuere libero. 
ehe nulla sa di distinzione di raugo è 
al quale colni siano ehe lo possiedo son 
Aeree segale 
è faville ci csagliavano 
pg Basel che egli mi stimi 
troppo per credere ch'io poma guardare 
24 qua Valdemberg divertamente che ai 
Legsdeane 
Rostechè 0 este, niuno deve ormai gue: 
viermi la mia felicità. L'Eaperia ne serà 
dunque fl tentro; colà in potrò ineb- 
ran 
. 
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sesza accettare l'ospitalità loro efferta da 
Bilbo. » 


La Wiener Abendpost del 5 aunuszia : 

< 3. M. l'imperatore, totteshà ieri chbe 
notizia del ritorno della spedizione polsre 
ostrinsa, si dogod di farurnemettore a Vard | 
al tenente di vascello Wayprecht ed al primo 
tevente Payer un telegramma cen coi San 
Macstd l'imperatore si degna ceprimere alla | 
spedizione polare anstriasa, aì suoi condut- 
tori « dirigenti le sovrane congratulazioni | 
per la sta folico selvessa, nonehò la sca 
sovrana soddisfazione e la na viva compia- 
senza pel loro ritorno. » 

Ta seguito nd na delibersto preso dal Csa- 


tiglio municipale di Vieana, venso inviato | da'guali si servono attoalmente i alerieali | rarono gli applausi a tutti 


1l seguente telegramma : 
« Al tenente di vascello Carlo Weyprecht: 
< La città di Vienne si songratala col 

modo il più sordiale verso i membri della 

spedision» polare austriaca pel loro felice 


ritorsa. 
« Felder, borgomastro. > 


Per mesto del già esietito Comitato trie- 
stino per la spedizione polare, subito dope | 
ricevate le prime notizie, venne inviato ua 
telegramma al tenente di vascello Wey- 
presbi del seguente tenore 

«I più sordiali saluti ai mavigatori po- 
lari, © le più vive songratalazioni poi su- 
perati porigii » 

Risorrendo domani, 8 settembre, il 30° | 
anno natalizio del tenente di vascello Wey- | 
preehî, i suoi nomerosi amiei e conossesti 
di Trieste gl'invisrone un telegramma per | 
soagratalarsi di questa ricorrenza, e nel | 
tempo istasso del suo felise ritorno. 


In data del 20 agosto serivesi da Costan- 
tinopoli all'Oservatore Triestino: 

< È trascorsa una settimana oltromedo 
tranquilla nelle afore governative © diplo- | 
matiche. Della Corte ho a comunierrvi na | 
aumente famiglia imperiale. Fabato : 


passato ura delle mogli di 8, M.il saltano | vyrg subito una bandiora con lo siomma di | 
diede la vita nol palazzo di Dolmabagiohe Roms, ed ha chiesto al mini della mae | 
rina d'essere informato del giorno in eni la 


a4 una prissipessa. La madre © la figlia 
siano dese. I 
« Lunedì passato le prinaipeose ogisiane, 
la madre 0 la meglio di Si. A. il kbedive, 
abbandonarono il palasso di Emirghisn per | 
ritornare in Alessandria. La Corte egiziana | 
d'imbareò a bordo del yacht vieereale Mah- 
russa. La Casa dello principemo ed il mu 
meroso bagaglio partirono aleuna ore prima 
x bordo del pirosealo visoreale Gharbich. 
Dell'arrivo di S. A. il hrodivo non si sente 


«La polizia ha sooperto l'esistenza di n 
banda organizzata d'ineandiari, che vanno 
in giro per dar fasco alle esse chiuse 
molla città, | eni abitanti si trovano in cam- 
pagna darunte la stagione estiva. Il loro 
Scopo è quello di approfittare delia contu- | 

susettata dall'incendio per imposses- 


< Acoho martedi paemato 
ma di mensodi un inesadie a H 
casa di uno dei sagozianti del palazzo pos? | 
distante dallo eusico imperiali, I principi 
imperiali, {l granvisie, il ministre della po 
lizia, 51 Kaimakan del serasehierato od altri 
alti fuagiooari si erano recati sal lungo del 


Li 


T as Porto 8. Giergio atte), © stema, | veda, per car 


À® lasciare libero ed agiato il 


j OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


———— ————_—€@! 


nol di 8 settembre 1874 
4 ridotto a 0° e al mare. L'alicema 


CRONACA DI ROMA | Lari 


Frà breve sarà pubblicato dall'afficio del 
l'istruzione il manifesto di rispertora della 
periore femminile; ma frattanto 

ehe le famiglie le quali voglicno 


a ineer.vervi le loro figlinole pos- | 
soso farlo nell'afficio e'intruziene semnuale ' 


in Campidegiio dalle 9 set. alle 3 pom. 

E poichè siamo in sull'argomento delle 
senole, siamo lieti d. poter aumuneiare ehe 
ni è ormai riussito a sistemare tutte le 
seuole ehe per la cessione dei omventi alla 
Giunta liquidatriee erano dovute emsere ura- 
alosate. 

E merod l'attività dell'assessore Mar- 
cbetti si andrà quanto prime ad esamisare 
e stadiare lo questioni di molti altri locali 


per aso seuole e she iu forza delle soppree- 
sione dei conventi debbono essere sonsegaati 


strane; nom si parla da qualche mero 
al Campidoglio ehe di fare ssonomie, ed 
intanto si spendono nuove somme per re- 
ataurare, adattare, arredare ostile, men- 
tre non a'ignora che ve pe seno moltissime, 
sostrutte all'uopo, di eni il municipio po- 
teva, ansi doveva già da molto tempo im. 
possessarsi, fra" quali, per dirne aleune, San 
Pantaleo, le somole dei Carisaimi, {1 Con- 
vitto dei nobili, esa. 

Con desroto della Giusta masicipalo del 
1 marzo ssorso fa giabilito ebe il Commae 
di Roma farebbe dono alla save coressata 
Roma d'una Maadiera, noa altrimenti ade 
danno fatto test Je dame veceziane por în 


Venezia. Parò, siccome di ben altre cose si | 


è fuito la promessa, anebe questa era stata 
ora stata losciata in dimenticansa, non a- 
vendo forse presante abc promizzio doni viri 
est oBbligatio. 

ll £. di sindaco, in forza del doereto sar- 
riferito, ba dato ordine abe si faccia lavo- 


Koma, che deve recarsi a Napoli, passeri 
per le neque di Civitavesehia. ve 

Ta quella circostanza verrebbe offerta la 
bandiera da una rappresentanza del Musi- 
sipio romane. 

Il Comitato romano dell'Amsoeiazione mo- 
dica italiana, nella generale afuoanta tenuta 


Eusendo asdata deserta, come annun- 


Roma 
dine, 


fio 
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Relativa = €3 = Amolnta = 13,4 
Vento dominante. Da Nerd 2 Sod-Ovest, mo 
deraio. 
Siato del cielo, Sempre bello con pocbi cumuli. 
prim) è dopo memsoli. 
—_————€6 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


| Il Conte Ory è accolto al teatro Valle 
| cun sempre crescente favore. Lersera (8) 
i il pubblico era assai numeroso e continui 

gli artinti. 
Dello stupendo concertato a voci sole si 
volle la replica. 

— La signora Contarini colla quale 
l'impresa dell’ Apollo era in trattative, 
mon ha accettato i patti che le venivazo 
proposti. Ora si cerca un'altra prima 
| donna per eseguire la parie di Matilde 
nol Guglielmo Teil è quella d' Isabella 
nel Roberto il Diavolo. Corre voce che 
si vogliano intavolare trattative colla 
| signora Pernini ora applauditissima nel 
Comte Ory al teatro Valle. Sarebbe una 
ottima scelta. 


DA... 
—_—___—_—_— 


NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


j_@i 
cipe Amedeo e ‘a consorie banno scelto 


| colà, a loro abitazione d'inverno, le ville 
Lirio e Dufour, posto a levante della aittà. 

L'Opinione PubMica di San Remo an- 
muozia il loro arrivo pel 5 di ottobre, es- 
sendo necessario alla duchessa d'Aosta di 
profittare al più presto di quel alima be 


@ euperiore a quell 
emero esatti © veridiei, 


Toledo era gremito di gente; i 
seppi, a Chiaia la circolazione delle vettzre 
impedita. Dai vicoli adiscenti spuntavano 

di gente, che si univano a quella 


precede 
la compagnia dei giornalisti (venditori di 
| giornali), i di eni capi, a cavallo agli asini, 
vostiti da Paladini di Prencia, guidavano 


ore, è pel suoni, è poi santi, 9 poi grida... 
incomma una sotto intera di spasso, di 
Baldoria, di allegria. 

Come si sia mangiato a bevato laggià, 
Paorigretta, se lo immagini ogni buco na- 
paletano. Lo frutta erano ieri trasportate 
2 sarrettate; il vino a botti. 

Noi siamo lieti ebe questa festa sia riu- 


perché è prova evidente chel 
l'abertoro ressolto ba impressionato a 


ze BE 


} 
tt 


IH 


,. | derni dai compagui del Chiappori che l'a- 


rito ia quest'anno apimata più del solito, 
magnasio del | Ma 


al Revennate: 


glin 
in cantina, ne serrntono l'ageio, Inselandovi 


sicno 


coni, dopo una lunga 
" fuggire alquanto 


T'rino annanziano ll 
Palistto di Villafalletto , maggior 
ia ritiro, 
Legittima difesa. — Leggio nella 
it: 


pattagliando la score 
ant, in piama degli Arch 
gente dentro il negozio di liquorista che in ; 
quell'ora doveva essore chiuso. L'oseresato, 
sorti gli agonti di P. S, progavali a con- 
diuvario per fur uscire quelle persone. 

La pattoglia, entrata nell'esercizio, invit 
quegli individni ad uscire, e tatti, meno | 
uno, se ne andarono. 

Il restio, certo Chiappori Luigi, da Pegli, 
detto Binello (individuo ripetutameate con- 

per ferite e violente, 
© colpito da mi cattura per furto), 
fattosi trascinare foori dalle guardie, reagi | 
contro di esse, perenotendole con calei e 
pugni, gettando a terra per tre volte il bri- 
Gadiero stesso, il quale, avvedutosi, pe 
coni colpi direntigli sulla persona, che l'av- | 
versario cra armato di pugnale, ei valse 
della mano libera per estrarro di tasca il 
revolver, sparando tre colpi, l'ultimo dei 
quali toccò al Binello e lo reso cadavere. 

L'altra guarda non poteva soscorrere il 
brigadiere, perchè doveva pensare a di: 


vevano investita. 
Sal laogo veane trovato un pugnale qua- 
| araogalare. 

Per quanto parecchi cittadini sicnsi spon- 
taneamento offerti di testimoniare a favore 
degli agenti dello forza, pur nondimeno la 
| Questara ritenne dover so mettere in istato 
{ d'arresto, a dipendenta della R. Procura, 
Gli agenti suddetti, onde l'autorità giudizia- 
ria od il giuri stabiliscano se essi abbiano 
eeveduto nel diritto della legittima difesa. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Relazione di Raffacle De Cesaro sugli 
olii commestibili quali erano rappresentati 
all'Esposizione universale di Vienna (Estratto 
dalle Rolazioni dei giorati italiani all'Espo- 
sizione di Viano»). 

Un'epoca della mia vita, memerio del 
soste Giovasni Arrivabene, senstore del 
Regno — Maatova, stabilimento tipografico 

Segna. 
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NOTIZIE ULTI® 
N presidente dol Consiglio è pertio 
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| Società, dei mezzi 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


vers nel numero del 6 settemi 
passò ogni limite e provocò il 


durre l'Europa sd 
tivo contro i carlisti. 

Madrid, 7. — Il signor Hatzfelà, mi- 
nistro di Germania, è arrivato. 

Corre voce che il maresciallo Sorano 


— Il decavo Reeniewski 

: chiesa di Wiosciejewk, 

presso Xions, in nome del delegato apo- 
stolico, la scomunica maggiore contro il 


| canonico Kubeczak. 


Alla stazione di Praga S. M. fa ri- 
covuta dalle autorità e dal clero. Il sin- 
daco, salutando l'imperatore, gli espresse 
la gioia della popolazione per questa vi- 
rita. 


L'imperatore attrevenò in ua car 
rozza alla Daumont la strado princi 
SENI Shi o fa setto da ma tamil 
folla con acclamazioni. 

Stasera S. M. assisterà alla rappre» 
sentazione del teatro e percorrerà quindi 
le strado della città che sarà illuminato. 

Madrid, 8. — Un capitano d'artiglie 
ria che trovavasi in Olot smentisce l'as- 
serzione di Don Carlos che i soldati re- 


ordinò 

della divisione dei Pirenei, di 

piare la vigilanza sui Banti Pirenei © 
sulla linea della Bidassoa. 
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La Rendita venne negoziata sta 
1712 de a 


RE 
STU stai 

Hi Bepi rl le Ttalo 210 211, 
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Ta Rendita dapprima in pretesa di 74 25 
Pec Abe masc VERBO po eferta a 7407 49, 
ad alova affare, teu deg 


raffozon: 


di 


Ha 


di 


FUORI 


Appalto per l’affittanza 


DI UNA 


per costraire 
Provincia di Treviso x 


contenente le condizioni dell'affttanza è sempi 
signor dotier Carlo Gualandra, 
ovesia.. 


strazione ed i principii 
quei genitori che da anni 


Igeri in ZUG alla direzione 

tI — F Rogorini. Por 

‘indrse, 5 — 6. Bresciani 
so 


Springrio — AGURDI 
£ Preti premo il Soustore Ro 
NOVA 6. Lara, Piuma 
"— IURIGO Weilemana pro 
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Los Sumediz, de 4 en 44 fuer, poem lee perte do BRSSL, de Guns. 


la PLATA, par BURDEA! 
Les Dimanehes (soir) 19 } do 14 en 14 jours,'pour MARSEILLP 
Avil, DACAETI directemeni. 
Mai, 14, 28 Join 
Les Lundis 20 Avril, 4 | de 14 ea 14 jonra, pocr le PYRÉE di- 
8 Mai, 1, 35,20 | restement, st COSTANTINOPLE. 
Join U 


mo i P n 
Les Lundie 13, 27 Avril. ) de 14 en 14 jours, pour l'EGYPTE. 
25! l'INDIE,ia CHINE et le JAPON, | Corti 


11, 25 Mai, 8, 
Join ) 


di GIOVARIA GARASSIRO, Piama Campo Marzio, 4, Rome. 


E verniniato a fuse: e dorate, 
Sa LETTO. DI FERRO joé me piomm) reina. 


& Portalogne, a Tavolino, da 


BOLARIO DELLA LINGUA ITALMRA crono 


in'menie delle scaole, accresermto di 
degli approvati scrittori. Un volume di pag. 1208 
» all'inglese, L. 9. 

Mediante vaglia postale di L. 8 all Editore G. Barbèra in 
Firenze, il suddetto libro sarà spedito frauov e raccomandato in 
tutto il Regno. 
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Guesna admis que sor prodoction d'une aleieto 
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Fameiia, alle l'e, 
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Pio A Tau Nedire etere vaglia all'Agrazte Taleye, via 


OLIO pi FEGATO vi RERLUZZO pi TRRRANUOVA 
preventenza garantite 


Il più ricco di principii attivi jano disgradevole 
L. $ la Bottiglia 
Deposito in Roma, presso la Farmacia lisliana, Corso 145, di contre 
Palazzo © Aguasio A. Tabiga, via Caceubove vicciode! Punto, SÌ. 


ACQUA DELLA CORONA 


fondi 
Prezs» del facon L. 1 3 (cen istrasione) Li 
Vendisa in Ticma prosso l'Agnoria A. Taboca, via Cacciabive, vicolo 
side fg , Con ME Fpotizine ia. povineia ROMA. presso Loreto Cert, passa Croci AL2"7. manzboli vi. | Bornart comm. È, 
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seat di lana 0 a nella pe E. 00 


EDIZIONI ECONOMICHE RICORDI 
le più a buon mercato di tutto il mondo 


i pubblicato 


(ROBERTO.IL DIAVOLO 


completo per pianofor 


legrafia è ritratto dell'autore 
Centesimi 00 
presso il Deposito Rieerdi in Roma, vis dsl Corso, 392. 
Franco di porto in tatto îl Reguo L. f 20. 


Guglicine Tell di G. Rossini. — Norma di V. 
Il Barhiere di Nivigita di G. Rosini. 
Seito slampa molte altre opere di celebri autori. 
È pubblicato il 1° volume della 
BIBLIOTECA DEL PIANISTA 
a 


contiene 30 pes: 
Costa I. È 


Logion & Over 
ronso a Parigi, Locdra, 


DA CUPIALETTERE 


INCHIOSTRO NUOVO 
Med. dei Mar. all Esposizione di Vicona 15°3 
Rupostzione Universale dei 1967 
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Depositi ia Roma : Sarmi, 
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Dure Posso: 


È areorra la frronia. = 
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MONITORE GIUDIZIARIO E AMNNISTRATIVO DEL RECNO D'ITALIA 


ANNO X1V-1874 
ROMA 
Ufficio, via del Corse, 819 


- 
n} 


tipi fi 


è cominciata la pubblicazione del Romanzo 


Labirinto 


Il Segreto del 


Questo Romanzo è uno dei più interessanti della letteratura 
fin qui pubblicati nella Zibertà. 


La Libertà inoitre pubblicherà nell'anno corrente i seguenti romanzi: MINE CONTRO MINE inuazione di i, ì k 
ò TARE IE DE Cna ata CATENE SPEZZATE dell'autore di dmore © Geipere ‘ 


Prezzo di Abbonamento al Giornale LA LIBERTA’ 


inglese e può certamente stare a paragone dei migliori 
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